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1. PREMESSA 

Su incarico del Comune di Terni è stata redatta la presente relazione geologica 

preliminare, da porre a corredo del “Progetto di fattibilità tecnico-economica, per la 

realizzazione della pista ciclabile Terni centro-Borgo Rivo (CIG Z412E55753) del tracciato 

"FLUIDA versione 2".  

Lo studio geologico, eseguito secondo le indicazioni delle norme nazionali e regionali, è 

stato condotto mediante una raccolta e analisi di dati esistenti, da un rilievo geologico-

stratigrafico, geomorfologico e idrogeologico di dettaglio, finalizzato per la valutazione 

puntuale delle condizioni geologiche locali. 

Il tema del rischio idraulico è stato affrontato attraverso lo studio degli elementi di rischio 

contemplati nel P.A.I. dell’A.B.T. (Autorità di Bacino del Tevere). 

Inoltre è stata eseguita una raccolta quanto più completa possibile di dati geognostici, in 

considerazione della conformazione pianeggiante della zona che non permette di 

osservare direttamente il sottosuolo. A tale scopo sono stati raccolti e valutati molti 

sondaggi eseguiti nella zona e prove penetrometriche dinamiche condotte nell’area per 

scopi d’ingegneria civile. Tali fonti hanno costituito un punto di riferimento importante per 

la quantità di dati e d’informazioni contenute.  

L’opera in progetto, prevedrà la realizzazione di una pista ciclabile che collegherà il 

tracciato esistente di Via Bramante con l’area verde a fianco il centro commerciale “IL 

POLO” del nucleo abitato di Borgo Rivo con l’uso di porzioni di strade comunali (viale 

Bramante, via del Sersimone, via Ponte Le Cave, via Domenico Furbini, strada di 

Collerolletta e via F. Ialenti) e della viabilità di servizio per la manutenzione in sinistra del 

canale Sersimone. 

Tra la passerella in progetto per attraversare il fosso Rivo e via Ponte le Cave si realizzerà 

una pista imbrecciata che camminerà parallelamente al corso d’acqua su un tratturo. 

Visto che: 

 Parte del tracciato sito in prossimità dei fossi Rivo e Calcinare si trova in area a rischio 

idraulico; 

 È una nuova opera; 

 È un intervento pubblico, 

si dovrà acquisire il parere ai fini idraulici, da parte dell’Ente competente, come prescritto 

dall’art. 28 – comma 2 – lett. e, delle norme del PAI.  
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2. INQUADRAMENTO GEOLOGICO E GEOMORFOLOGICO 

L’area oggetto di intervento è compresa tra il margine settentrionale della conca ternana 

e la base delle pendici della catena montuosa dei Monti Martani difatti la porzione di 

tracciato che costeggia viale Bramante prima e il canale Sersimone poi risulta quasi 

totalmente pianeggiante. 

In prossimità dell’attraversamento del fosso Rivo per mettere in sicurezza idraulica il 

tracciato dovrà essere costruita una passarella che raccorderà il tratto adiacente al 

canale Sersimone con quello limitrofo al fosso Rivo che camminerà, a valle dell’argine del 

corso d’acqua, salendo con una bassa pendenza, verso via del Centenari, in adiacenza 

a via Domenico Furbini. Alla fine dei quest’ultima prima dell’incrocio con via del 

Centenario il tracciato girerà a sinistra e camminerà per circa 80 metri sopra all’argine 

destro del fosso Calcinare che in questo tratto scorre con direzione Ovest-Est con una 

bassa pendenza. 

In generale le caratteristiche geologiche della zona in esame sono caratterizzati dalla 

presenza di sedimenti alluvionali databili tra Pleistocene inferiore e Olocene, ricoperti da 

depositi Quaternari.  

La pianura ternana, infatti, è il risultato di ripetuti fenomeni di erosione e di deposizione 

che si sono verificati a partire dal Pleistocene inferiore-medio; le oscillazioni climatiche, a 

scala globale, hanno provocato cambiamenti determinando variazione nel regime delle 

precipitazioni e quello del reticolo idrografico. Nei periodi freddi soprattutto, all’erosione 

operata dagli agenti esogeni in aree montuose, corrispondeva la deposizione dei 

sedimenti nelle zone depresse. 

I dati provenienti dai sondaggi geognostici e dalle indagini penetrometriche, effettuate 

nel corso degli anni, hanno consentito una ricostruzione stratigrafica accurata del 

sottosuolo nella zona di monte della conca del Nera. In genere si è in presenza di una 

situazione stratigrafica che ha alla base un complesso a prevalente sedimentazione 

argillo-limosa grigia, consistente e sovraconsolidato; con locali intercalazioni di materiali 

organici o livelli di silt-sabbiosi, sulle quali poggia un consistente banco di ghiaie calcaree 

in matrice sabbiosa con intercalazioni limo-argillose e sabbiose. Al di sopra sono presenti, 

con distribuzione areale non omogenea, sedimenti limosi, sabbiosi ghiaiosi ed argillosi di 

copertura recente. 

L’area oggetto del presente intervento, è costituita da una sequenza di sedimenti 
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alluvionali con una copertura di litotipi fini di tipo argilloso limoso poggiante su un livello 

ghiaioso, in matrice sabbiosa. Al di sotto è presente il complesso argilloso di base, 

attribuibile al ciclo tiberino Pliopleistocenico.  

Gli unici elementi morfogenetici di rilievo per la zona in esame sono i fossi Calcinare e 

Rivo, visto che risultano inseriti nella lista del PAI nei corsi d’acqua esondabili, anche se le 

opere di regimazione e difese fluviali (argini in terra) realizzate nel tempo hanno limitato le 

capacità di esondazione, erosione e neodeposizione dei suoi sedimenti alluvionali.  

Le quote topografiche per questa zona sono comprese tra 118 e 141 m s.l.m (vedi allegati 

1 e 2). 

CARTA GEOLOGICA 

BASE FOGLIO N.138 SCALA 1:100000, Scala di visualizzazione 1:50.000 
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3. IDROGEOLOGIA 

La zona di studio di valle rientra nella pianura ternano-narnese, nota per essere una delle 

aree alluvionali di maggiore interesse idrico per l’intero territorio regionale. La piana di 

Terni è sede di un acquifero contenuto nei sedimenti alluvionali (presente per lo più nel 

termine ghiaioso) e con livello impermeabile costituito dalle argille plio-pleistoceniche di 

base; dal punto di vista idrodinamico l’acquifero in questione è una falda libera, capace 

di fluttuare all’interno della formazione acquifera ghiaioso-sabbiosa. 

Le permeabilità dei terreni mostrano una certa variabilità da luogo a luogo, specie se le 

coperture superficiali sono di natura limo-argillosa o limo-sabbiosa, ma in genere si tratta 

di valori medio-elevati (K > 10-3 cm/s). Quindi si deve distinguere la permeabilità dei suoli 

superficiali, in genere bassa (per via del processo di pedogenizzazione dei suoli che 

genera una copertura limo-argillosa), dai sedimenti ghiaiosi e sabbioso-limosi presenti in 

modo più o meno omogeneo su tutta l’area contraddistinti da permeabilità alte. 

In particolare nella conca ternana sono state effettuate prove infiltrometriche sulla 

porzione superficiale, in occasione dello studio sulla vulnerabilità degli acquiferi 

(Pubblicazione n° 1068 del GNDCI-CNR, 1995), che hanno dato permeabilità K comprese 

tra 10-2 e 10-3 cm/s. I valori di permeabilità per i sedimenti ghiaioso-sabbiosi, sottostanti la 

copertura argillosa superficiale, sono più elevati e stimabili in 10-1 cm/s. 

Gli apporti, che alimentano l’acquifero alluvionale, provengono principalmente dalla 

circolazione idrica profonda di origine carsica e di fratturazione, che caratterizza i 

massicci carbonatici dei M.ti Martani e dei Sabini settentrionali; apporti che si generano 

attraverso contatti profondi tra strutture calcaree e depositi fluvio-lacustri del Bacino 

Tiberino. Altri apporti diretti sono riferibili alle infiltrazioni efficaci delle precipitazioni 

meteoriche dirette nella zona di pianura e agli apporti diretti di subalveo da parte del 

Nera. 

Le piezometrie nella pianura ternana tendono ad essere gradualmente e in modo 

omogeneo più superficiali da Est verso Ovest. Gli spessori medi del non saturo nell’area 

d’interesse sono ridotti e la falda si attesta su quote topografiche di circa 104-105 m. 

Il pelo libero della falda nella zona di valle del percorso oggetto dell’intervento in 

progetto è ubicato, con oscillazioni di circa 1 m al massimo, a profondità comprese tra 11 

e 12 m dal piano campagna mentre in quelle della porzione di monte del tracciato per la 

presenza in superficie di materiali a granulometria fina come le argille si attesta, come si 
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evince da scheda di seguito allegata, a profondità maggiori di 30 metri. 
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Per quanto riguarda l’idrografia superficiale della zona, essa è caratterizzata dalla 

presenza dei fossi Rivo e Calcinare, affluenti di destra del fiume Nera, che costituiscono il 

principale recapito di drenaggio delle acque superficiali e sotterranee. 

In adiacenza alla porzione di valle del tracciato, scorre il Canale Sersimone; un canale di 

irrigazione gestito dal Consorzio di Bonifica Tevere-Nera che poi recapita le acque in 

eccesso nel fiume Nera a valle dei terreni in studio.  

 

4. VALUTAZIONI IN MERITO AL P.A.I. 

Il Piano Assetto Idrogeologico - Piano di Bacino del Fiume Tevere - Stralcio per l’assetto 

idrogeologico (PAI – PS6) approvato con DPCM in data 09.02.2007, aggiornato: 

- nell’Ottobre 2012, con il VI stralcio funzionale P.S. 6 per l’assetto idrogeologico P.A.I. 

Progetto di variante alle N.T.A. adozione misure di salvaguardia denominato “PAI Bis”, 

pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale n. 188 del 12.08.2013; 

- nel Maggio 2018, a seguito del Decreto Segretariale n° 37/2018, 

pone limitazioni alla attività di trasformazione del territorio per le aree perimetrate a rischio 

di esondazione ed a rischio di movimenti franosi. 

Dall’esame di questo documento si ricava che il sito previsto per l'intervento: 

 non rientra in parte nelle aree perimetrate a rischio di esondazione del reticolo 

principale del Fiume Nera;  

 rientra in parte nelle fasce A, B e C, delle aree perimetrate a rischio di esondazione 

del reticolo secondario dei fossi Rivo e Calcinare; 

 non rientra in quelle di frana. 
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Il tra
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In prossimità dell’attraversamento del fosso Rivo, visto che l’area di sedime del tracciato 

risulta in fascia A del fosso Rivo e fascia C del Calcinare, si dovrà, per poter mettere in 

sicurezza idraulica il percorso ciclabile, realizzare una passarella con il piano calpestio 

posto in sicurezza idraulica e quindi alla quota di sicurezza (TR 200) alla quale dovrà essere 

aggiunto il franco di sicurezza di 1,50 m. 

Le strutture della passarella dovranno essere “trasparenti” idraulicamente rispetto alla 

laminazione delle acque di esondazione dei corsi d’acqua.  

 

Il tratto che camminerà in adiacenza al fosso Rivo, anch’esso in zona esondabile dei fossi 

Rivo e Calcinare, dovrà avere una distanza minima dal piede dell’argine di almeno 4 

metri, mentre il tratto, posto in prossimità del fosso Calcinare che ha già una destinazione 

di strada vicinale (vedi catastale) coinciderà con il suo argine di destra.  

Il percorso, procedendo verso monte entrerà, nella rete stradale asfaltata comunale 

esistente, che prima, in strada di Collerolletta, tramite un ponticello in cls armato che farà 

attraversare il Calcinare, e poi il sottopasso stradale di via del Centenario, porterà al 

parco pubblico esistente a ridosso del Centro Commerciale il Polo. Il sottopasso, la rete 

stradale e il parco pubblico, come si evince nelle cartografie precedentemente riportate, 

sono in fascia A del fosso Calcinare ma essendo esistenti e con la medesima destinazione 

d’uso dei luoghi non si aumenterà il rischio idraulico.  

 

La compatibilità degli interventi edilizi in fascia A è stabilita nell’art. 28 delle NTA del PAI, di 

cui di seguito si riporta un estratto: 

 

Art. 28 - La fascia A 

1 Nella fascia definita A il P.A.I. persegue l’obiettivo di garantire generali condizioni di sicurezza idraulica, 
assicurando il libero deflusso della piena di riferimento e il mantenimento e/o il recupero delle condizioni di 
equilibrio dinamico dell’alveo e favorendo l’evoluzione naturale del fiume. 

2 Nella fascia A sono ammessi esclusivamente: 

a) gli interventi edilizi di demolizione senza ricostruzione; 

b) gli interventi edilizi sugli edifici, sulle infrastrutture sia a rete che puntuali e sulle attrezzature esistenti, sia 
private che pubbliche o di pubblica utilità, di manutenzione ordinaria, straordinaria, restauro, risanamento 
conservativo e di ristrutturazione edilizia, così come definiti alle lettere a), b), c) e d) dell’art. 3 del DPR 
380/2001 e s.m.i., nonché le opere interne agli edifici, ivi compresi gli interventi necessari all’adeguamento 
alla normativa antisismica, alla prevenzione sismica, all’abbattimento delle barriere architettoniche ed al 
rispetto delle norme in materia di sicurezza ed igiene sul lavoro, nonché al miglioramento delle condizioni 
igienico-sanitarie, funzionali, abitative e produttive. Gli interventi di cui sopra possono comportare modifica 
delle destinazioni d’uso senza incremento del carico urbanistico, aumento di volume ma non della superficie 
di sedime ad eccezione delle opere necessarie per l’abbattimento delle barriere architettoniche e degli 



 
 

RELAZIONE GEOLOGICA         15/46 
 

adeguamenti impiantistici e tecnologici in adempimento alle norme in materia di sicurezza e risparmio 
energetico. Gli interventi che comportano almeno una delle seguenti condizioni: 

• aumento di volume; 

• diversa distribuzione dei volumi esistenti; 

• diversa disposizione delle superfici di sedime; 

• cambi di destinazione d’uso; 

• modifiche delle caratteristiche morfologiche delle aree; 

devono essere realizzati in condizioni di sicurezza idraulica e senza modifica del deflusso della piena, a tal 
fine è necessario acquisire il nulla osta dell’autorità idraulica competente. Questi interventi non possono 
comunque prevedere volumetrie al di sotto del livello di campagna; 

c) gli interventi di difesa idraulica delle aree e degli edifici esposti al rischio a condizione che tali interventi 
non pregiudichino le condizioni di sicurezza idraulica a monte e a valle dell'area oggetto di intervento; 

d) gli interventi necessari a ridurre la vulnerabilità degli edifici, delle infrastrutture e delle attrezzature 
esistenti ed a migliorare la tutela della pubblica incolumità senza aumento di superficie e di volume; 

e) gli interventi di ampliamento di opere pubbliche o di pubblico interesse, riferiti a servizi essenziali e non 
delocalizzabili, nonché di realizzazione di nuove infrastrutture lineari e/o a rete non altrimenti localizzabili, 
compresa la realizzazione di manufatti funzionalmente connessi e comunque ricompresi all’interno dell’area 
di pertinenza della stessa opera pubblica. E’ consentita altresì la realizzazione di attrezzature ed impianti 
sportivi e ricreativi all’aperto con possibilità di realizzazione di modesti manufatti accessori a servizio degli 
stessi. Tali interventi sono consentiti a condizione che tali interventi non costituiscano significativo ostacolo 
al libero deflusso e/o significativa riduzione dell'attuale capacità d’invaso, non costituiscano impedimento alla 

realizzazione di interventi di attenuazione e/o eliminazione delle condizioni di rischio e siano coerenti con la 
pianificazione degli interventi di protezione civile; 

f) gli interventi per reti ed impianti tecnologici, per sistemazioni di aree esterne, recinzioni ed accessori 
pertinenziali di arredo agli edifici, alle infrastrutture ed alle attrezzature esistenti, purché non comportino la 
realizzazione di nuove volumetrie, alle condizioni di cui alla lettera e); 

g) la realizzazione di manufatti di modeste dimensione al servizio di edifici, infrastrutture, attrezzature e 
attività esistenti, realizzati in condizioni di sicurezza idraulica e senza incremento dell'attuale livello di rischio; 

h) le pratiche per la corretta attività agraria con esclusione di ogni intervento che comporti modifica della 
morfologia del territorio; 

i) interventi volti alla bonifica dei siti inquinati, ai recuperi ambientali ed in generale alla ricostituzione degli 
equilibri naturali alterati e alla eliminazione dei fattori di interferenza antropica; 

l) le occupazioni temporanee, a condizione che non riducano la capacità di portata dell'alveo, realizzate in 
modo da non arrecare danno o da risultare di pregiudizio per la pubblica incolumità in caso di piena; 

m) gli interventi di manutenzione idraulica come definiti nell’allegato “Linee guida per l’individuazione e la 
definizione degli interventi di manutenzione delle opere idrauliche e di mantenimento dell’officiosità idraulica 
della rete idrografica”; 

n) gli edifici e i manufatti finalizzati alla conduzione delle aziende agricole, purché realizzate in condizioni di 
sicurezza idraulica e senza incremento dell’attuale livello di rischio; 

o) gli interventi di difesa idraulica così come disciplinati dall’art. 33; 

p) l'attività estrattiva nei limiti previsti dall’articolo 34; 

q) gli interventi e le attività connessi alla navigazione nei tratti classificati, purché ricompresi in piani di 
settore o regionali, ed a condizione che non costituiscano fonte di trasporto per galleggiamento di mezzi o 
materiali durante la piena. 
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r) gli interventi connessi alla produzione di energia idroelettrica in condizioni tali da non modificare il regime 
della piena di riferimento. 

3 E' richiesto il parere di cui al R.D. n. 523/1904 rilasciato dall’autorità competente in materia idraulica 
relativamente agli interventi di cui alle lettere c), l), m), n), o), q) del precedente comma 2.1 

 

Art. 29. La fascia B 

1 Nella fascia B il P.A.I. persegue l'obiettivo di mantenere e migliorare le condizioni di invaso della piena di 
riferimento, unitamente alla conservazione e al miglioramento delle caratteristiche naturali e ambientali. 

2 Nella fascia B, sono ammessi: 

a) tutti gli interventi già consentiti nella fascia A di cui all’art.28 anche con aumento di volume e 
ampliamento e modifica delle destinazioni d’uso; 

 

Art. 30. La fascia C 

1 Nella fascia C il P.A.I. persegue l'obiettivo di aumentare il livello di sicurezza delle popolazioni mediante la 
predisposizione prioritaria, da parte degli Enti competenti ai sensi della L. 24 febbraio 1992, n. 225 e 
successive modificazioni e/o integrazioni, di programmi di previsione e prevenzione, nonché dei piani di 
emergenza, tenuto conto delle ipotesi di rischio derivanti dalle indicazioni del P.A.I. 

2 I programmi di previsione e prevenzione ed i piani di emergenza per la difesa delle popolazioni e dei loro 
territori investono anche i territori individuati come Fascia A e Fascia B. 

3 L’autorità idraulica competente esprime parere di cui al R.D. n. 523/1904 nei casi di nuove realizzazioni di 
infrastrutture lineari quali ferrovie, autostrade e strade extraurbane. 

 

5. VALUTAZIONI IN MERITO ALLA PIATTAFORMA ITALIANA SUL DISSESTO 

IDROGEOLOGICO DELL’ISPRA 

La piattaforma IdroGEO consente la consultazione, il download e la condivisione di dati, 

mappe, report, documenti dell'Inventario dei Fenomeni Franosi in Italia - IFFI, delle mappe 

nazionali di pericolosità per frane e alluvioni e degli indicatori di rischio. 

Dalla consultazione, come si evince dalle mappe di seguito riportate, si evince che 

alcune porzioni di tracciato limitrofe ai fossi Rivo e Calcinare sono all’interno delle aree a 

rischi idraulico a pericolosità alta; non risulta essere all’interno delle aree a rischio frana.  
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6. VALUTAZIONI IN MERITO AL PRG 

Il PRG è lo strumento con il quale il Comune stabilisce la disciplina urbanistica per la 

valorizzazione e la trasformazione del proprio territorio definendone assetti di tutela e 

sviluppo. 

Dall’analisi delle tavole C e 72/a del PRG del Comune di Terni, di seguito riportate, l’area 

non ricade all’interno delle fasce perimetrate a rischio frana; ricade all’interno: 

 della fascia A del vincolo idraulico dei fossi Rivo e Calcinare.  

 del Vincolo inedificabilità assoluta, relativo ai corsi d'acqua D.G.R. n.100 del 1993. 

 delle aree a vulnerabilità elevata dei corpi idrici sotterranei.  

 

Stralcio Tav. A “ZONIZZAZIONE” del PRG del Comune di Terni.  
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Stralcio Tav. C “Vincoli ambientali e beni culturali” del PRG del Comune di Terni. 
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Stralcio Tav. 72/a “Carta dei vincoli Ambientali Sovraordinati” del PRG del Comune di Terni.
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7. RISCHIO SISMICO 

Con l’entrata in vigore dell’Ordinanza del P.C.M. n° 3274 del 20/3/2003 aggiornata con la 

Delibera della Giunta Regionale dell'Umbria n. 1111 del 18 settembre 2012 (BUR n. 47 del 

3/10/2012), che opera una riclassificazione del territorio nazionale, il Comune di Terni è 

inserito nella zona sismica 2. 

Per la determinazione della categoria di suolo di fondazioni, con l’adozione delle Norme 

Tecniche per le Costruzioni (NTC 2018), in sede di progetto definitivo dovranno essere 

eseguite delle indagini di sismica a rifrazione in situ. 

La categoria topografica è la T1: Pendii con inclinazione media i ≤ 15°. 

 

 

 

Dalla consultazione della carta di pericolosità sismica locale regionale del Servizio Sismico 

della Regione Umbria, consultabile on-line, l’area in studio è ricompresa in gran parte, 

all’interno delle Zone stabili suscettibili di amplificazione sismiche locali – 6 Aree di 

fondovalle con depositi alluvionali; in minima parte: 

 nelle Zone stabili suscettibili di amplificazioni sismiche locali - 9 - Aree dei depositi delle 

unità sintemiche non diversamente classificate. 

 Zone stabili - 14 - Aree stabili non suscettibili di amplificazioni sismiche locali. 
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Disaggregazione della pericolosità sismica 

La disaggregazione della pericolosità sismica è un’operazione che consente di valutare il 

contributo di diverse sorgenti sismiche alla pericolosità di un sito. 

La disaggregazione in termini di Magnitudo - R (distanza), fornisce quindi il sisma che 

domina lo scenario di pericolosità (terremoto di scenario) e tale terremoto è quello inteso 

come evento di magnitudo M e a distanza R che più contribuisce alla pericolosità sismica 

del sito in questione.  

 

 

Mappa di pericolosità sismica, estratta dal sito http://esse1-gis.mi.ingv.it/ 

 

http://esse1-gis.mi.ingv.it/
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Il procedimento della disaggregazione sismica eseguito per l’area in studio del 

Comune di Terni (TR) ha fornito i seguenti valori di Magnitudo attesa: M = 5.07, e 

distanza R = 11,6 Km, quindi la massima pericolosità è determinata da un 

potenziale terremoto con tempo di ritorno 50 Anni, con magnitudo M = 5,07 e da 

una sorgente sismica a distanza R = 11,6 Km dall’area di studio. 
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SISMICITÀ STORICA E RECENTE 

Dall’analisi dei dati disponibili all’interno del Catalogo Parametrico dei Terremoti 

Italiani CPTI15 editors: Andrea Rovida, Mario Locati, Romano Camassi, Barbara Lolli, 

Paolo Gasperini (fonte INGV) dal 1000 al 2014, risulta che il territorio del Ternano è 

stato interessato da vari eventi sismici; quello di maggiore entità si è verificato in 

data 11 Giugno 1751, con MW = 5,12 ± 0,54 (valore macrosismico), come risulta 

dall’allegata scheda acquisita dal sito del INGV. 

 

 

 

Di seguito si riporta una tabella con evidenziati i maggiori terremoti verificatesi nel 

Ternano (fonte INGV) dal 1000 al 2014. 
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8. CONCLUSIONI 

Dallo studio geologico e dalle osservazioni fatte si può concludere che: 

 I terreni esaminati risultano stabili e non si evidenziano problematiche di ordine 

geologico, geomorfologico e sismico. 

 La categoria topografica è la T1: Pendii con inclinazione media i ≤ 15°. 

 L’area, dal punto di vista geomorfologico, come riportato nella Carta I.F.F.I. 

(inventario dei Fenomeni Franosi Italiani) dell’ISPRA, nella cartografia del PAI (Piano 

di Assetto Idrogeologico) dell’Autorità di Bacino Tevere-Nera, dalle Tavole del PRG 

del Comune di Terni non è soggetta a fenomeni gravitativi attivi e/o quiescenti. 

 Per quanto riguarda il rischio idraulico, come si evince dalla consultazione del PAI, 

parte dell’area in questione è ricompresa nelle aree perimetrate a rischio di 

esondazione de reticolo secondario dei fossi Rivo e Calcinare; non è ricompresa in 

quella del reticolo principale (F. Nera). 

Per quanto riguarda il rischio idraulico, visto che gran parte del tracciato è in 

coincidente e/o adiacente alla viabilità esistente, le opere in progetto risultano 

compatibili compreso l’attraversamento del fosso Rivo che dovrà essere realizzato 

tramite una passarella “trasparente” idraulicamente e con piano di calpestio posto 

in sicurezza idraulica rispetto il TR200 comprensivo del franco di 1,50 metri.  

Per quanto precedentemente riportato e affermato le opere in progetto risultano 

compatibili dal punto di vista idraulico visto che esse non: 

o costituiranno impedimento al libero deflusso delle acque ruscellanti; 

o diminuiranno l’attuale capacità di invaso; 

o costituiranno impedimento alla realizzazione di interventi di attenuazione 

e/o eliminazione delle condizioni di rischio. 

 In sede di progetto definitivo, per il progetto delle nuove opere strutturali quali: 

passarella ciclabile di attraversamento del fosso Rivo, tombamento del tratto del 

canale Sersimone e realizzazione dell’attraversamento del fossetto interpoderale 

sito alla fine di via Furbini,  dovranno essere eseguite delle indagini geognostiche e 

geofisiche in situ per caratterizzare i terreni di sedime dal punto di vista stratigrafico, 

geotecnico e sismico come da normativa Nazionale. 

 

Terni, 30 Agosto 2022                                       Dott. Geol. Giuseppe Caracciolo 

                                                                         Ordine Geologi Regione Umbria n. 360 
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Allegato 1 

 

COMUNE DI TERNI 

 

Corografia 

 

Scala 1:25.000 

 

 

 
 

 

Tracciato della pista ciclabile 
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Allegato 2 

  

  CTR 

 

Scala 1:10.000 
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Allegato 3  

Comune di Terni 

Stralcio planimetria catastale 

 

 
 

Tracciato della pista ciclabile 
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Allegato 4 

Estratto immagine satellitare Google Hearth 

 

 
 

Tracciato della pista ciclabile
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Allegato 5 
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Allegato 6 
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Allegato 7 
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Allegato 8 
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Allegato 9 
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Allegato 10 
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Allegato 11 
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Allegato12 
 

 

 

 

 

  


